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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  29 luglio 2021 , n.  108 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snelli-
mento delle procedure.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante go-
vernance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e pri-
me misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. Al fine di monitorare l’efficace attuazione dei pro-
getti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e il rispetto dei termini entro i quali i progetti 
medesimi devono essere completati sulla base del calen-
dario concordato con le istituzioni europee, il Governo 
fornisce alle Commissioni parlamentari competenti le in-
formazioni e i documenti utili per esercitare il controllo 
sull’attuazione del PNRR e del Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. 

 3. Il Governo fornisce altresì alle Commissioni par-
lamentari competenti i dati, gli atti, le informazioni e i 
documenti necessari allo svolgimento dei loro compi-
ti, anche al fine di prevenire, di rilevare e di correggere 
eventuali criticità relative all’attuazione del PNRR. 

 4. Il Governo trasmette, inoltre, alle Commissioni 
parlamentari competenti i documenti, riguardanti le ma-
terie di competenza delle medesime, inviati agli organi 
dell’Unione europea relativamente all’attuazione del 
PNRR. 

  5. Sulla base delle informazioni ricevute e dell’attività 
istruttoria svolta, anche in forma congiunta, con le moda-
lità definite dalle intese di cui al comma 7, le Commissio-
ni parlamentari competenti:  

   a)   monitorano lo stato di realizzazione del PNRR e 
i progressi compiuti nella sua attuazione, anche con rife-
rimento alle singole misure, con particolare attenzione al 
rispetto e al raggiungimento degli obiettivi inerenti alle 

priorità trasversali del medesimo Piano, quali il clima, il 
digitale, la riduzione dei divari territoriali, la parità di ge-
nere e i giovani; 

   b)   formulano osservazioni ed esprimono valutazioni 
utili ai fini della migliore attuazione del PNRR nei tempi 
previsti. 

 6. Le Camere possono stipulare con il Ministero 
dell’economia e delle finanze una convenzione per disci-
plinare le modalità di fruizione dei dati di monitoraggio 
rilevati dal Sistema informativo unitario «ReGiS». 

 7. I Presidenti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica, al fine di favorire lo svolgimento con-
giunto dell’attività istruttoria utile al controllo parlamen-
tare e di potenziare la capacità di approfondimento dei 
profili tecnici della contabilità e della finanza pubblica da 
parte delle Commissioni parlamentari competenti, adot-
tano intese volte a promuovere le attività delle Camere, 
anche in forma congiunta, nonché l’integrazione delle at-
tività svolte dalle rispettive strutture di supporto tecnico. 

 8. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 29 luglio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 COLAO, Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la 
transizione digitale 

 CINGOLANI, Ministro della 
transizione ecologica 

 FRANCESCHINI, Ministro del-
la cultura 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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 8. All’articolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, 
al comma 2, la parola «50» è sostituita dalla seguente «75». 

 9. L’efficacia della disposizione del comma 8, i cui 
oneri sono a carico delle risorse previste per l’attuazio-
ne di progetti compresi nel PNRR, resta subordinata alla 
definitiva approvazione del PNRR da parte del Consiglio 
dell’Unione europea.   

  Art. 64  - bis 
      Misure di semplificazione nonché prime misure attuative 

del PNRR in materia di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica    

      1. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi in 
materia di alta formazione artistica, musicale e coreutica 
previsti nel PNRR, si applicano le disposizioni di cui al 
presente articolo.  

   2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    il comma 102 è sostituito dal seguente:    
   «102. Al fine di valorizzare il sistema dell’alta forma-

zione artistica e musicale e favorire la crescita del Paese e 
al fine esclusivo dell’ammissione ai pubblici concorsi per 
l’accesso alle qualifiche funzionali del pubblico impiego 
per le quali ne è prescritto il possesso nonché per l’accesso 
ai corsi di laurea magistrale istituiti dalle università, i di-
plomi accademici di primo livello rilasciati dalle istituzioni 
facenti parte del sistema dell’alta formazione e specializ-
zazione artistica e musicale di cui all’articolo 2, comma 1, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono equipollenti ai 
titoli di laurea rilasciati dalle università appartenenti alle 
seguenti classi di corsi di laurea di cui al decreto ministe-
riale 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla   Gazzetta Ufficiale    n. 155 del 6 luglio 2007:    

     a)   classe L-4 per i diplomi rilasciati dagli istituti 
superiori per le industrie artistiche;   

     b)   classe L-3 per i diplomi rilasciati da istituzioni 
diverse da quelle di cui alla lettera   a)  »;   

     b)   al comma 104, dopo le parole: «o di specia-
lizzazione» sono inserite le seguenti: «nonché a borse di 
studio, ad assegni di ricerca e ad ogni altro bando per at-
tività di formazione, studio, ricerca o perfezionamento».   

  3. Nelle more della piena attuazione del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 2019, n. 143, le istituzioni di cui all’articolo 1 della 
legge 21 dicembre 1999, n. 508, possono reclutare, nei 
limiti delle facoltà assunzionali autorizzate, personale 
amministrativo a tempo indeterminato nei profili di col-
laboratore e di elevata professionalità EP/1 ed EP/2 con 
procedure concorsuali svolte ai sensi dell’articolo 35 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  4. Nelle more della piena attuazione del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 
2019, n. 143, le assunzioni a tempo indeterminato presso le 
istituzioni statali di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 
21 dicembre 1999, n. 508, pari al 100 per cento dei ri-
sparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio dell’anno ac-
cademico precedente ai sensi dell’articolo 1, comma 654, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono autorizzate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-

sta del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze.  

  5. Il reclutamento di docenti nelle accademie di belle 
arti, accreditate ai sensi dell’articolo 29, comma 9, del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche a valere su gradua-
torie nazionali o di istituto, per gli insegnamenti ABPR24, 
ABPR25, ABPR26, ABPR27 e ABPR28 di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
3 luglio 2009, n. 89, nonché per gli insegnamenti ABPR72, 
ABPR73, ABPR74, ABPR75 e ABPR76 di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
30 dicembre 2010, n. 302, è subordinato al possesso dei 
requisiti del corpo docente individuati ai sensi del citato 
articolo 29, comma 9, del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 42 del 2004, nonché all’inserimento nell’elenco 
dei restauratori di beni culturali previsto dall’articolo 182 
del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 
2004, in uno o più settori di competenza coerenti con il set-
tore artistico-disciplinare a cui afferisce l’insegnamento.  

  6. Al primo periodo del comma 1 dell’articolo 3  -qua-
ter   del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ad esclusione delle 
disposizioni di cui all’articolo 8, comma 5, del medesimo 
regolamento, che si applicano a decorrere dall’anno ac-
cademico 2021/2022».  

  7. Gli organi delle istituzioni dell’alta formazione e spe-
cializzazione artistica e musicale previsti dall’articolo 4 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 febbraio 2003, n. 132, possono essere rimos-
si, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
previa diffida, nei seguenti casi:   a)   per gravi o persistenti 
violazioni di legge;   b)   quando non possa essere assicurato 
il normale funzionamento degli organi o dei servizi indi-
spensabili dell’istituzione;   c)   in caso di dissesto finanzia-
rio, quando la situazione economica dell’istituzione non 
consenta il regolare svolgimento dei servizi indispensabili 
ovvero quando l’istituzione non possa fare fronte ai debiti 
liquidi ed esigibili nei confronti dei terzi. Con il decreto di 
cui al presente comma si provvede alla nomina di un com-
missario, che esercita le attribuzioni dell’organo o degli 
organi rimossi nonché gli ulteriori eventuali compiti fina-
lizzati al ripristino dell’ordinata gestione dell’istituzione.  

  8. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui 
all’articolo 2, comma 7, lettera   g)  , della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, con decreto del Ministro dell’università 
e della ricerca, previo parere favorevole dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema universitario e della ri-
cerca, può essere autorizzata l’istituzione di corsi di stu-
dio delle istituzioni statali di cui all’articolo 2, comma 1, 
della medesima legge n. 508 del 1999 in sedi diverse dal-
la loro sede legale, senza oneri a carico del bilancio dello 
Stato. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, su proposta dell’Agenzia naziona-
le di valutazione del sistema universitario e della ricerca, 
sono definiti le procedure per l’autorizzazione dei corsi 
di cui al primo periodo del presente comma e i requisiti di 
idoneità delle strutture, di sostenibilità e di adeguatezza 

Antonio Caroccia
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delle risorse finanziarie nonché di conformità dei servizi 
che sono assicurati nelle predette sedi decentrate, ferme 
restando le dotazioni organiche dell’istituzione. Entro 
dodici mesi dalla data di adozione del decreto di cui al 
secondo periodo del presente comma, le istituzioni statali 
di cui al citato articolo 2, comma 1, della legge n. 508 
del 1999 che hanno già attivato corsi in sedi decentrate 
richiedono l’autorizzazione di cui al presente comma, ove 
non già autorizzati sulla base di specifiche disposizioni 
normative. Dopo il termine di cui al terzo periodo del 
presente comma, in assenza di autorizzazione, le istitu-
zioni assicurano agli studenti il completamento dei cor-
si presso le sedi legali delle medesime istituzioni ovvero 
presso un’altra istituzione, con applicazione di quanto 
previsto dall’articolo 6, comma 5, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, 
n. 212, e i titoli di studio rilasciati presso sedi decentrate 
non autorizzate non hanno valore legale.  

  9. Il comma 655 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, si interpreta nel senso che le procedure 
di cui al medesimo comma sono finalizzate al supera-
mento del precariato e sono riservate a coloro che hanno 
maturato il requisito, riferito agli anni accademici di in-
segnamento, nelle istituzioni di alta formazione e specia-
lizzazione artistica e musicale statali italiane.  

  10. Al comma 107  -bis   dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228, le parole: «di validità» sono 
sostituite dalle seguenti: «di conseguimento» e le paro-
le: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2022».    

  Art. 64  - ter 
      Proroga degli organi degli Enti parco nazionali    

      1. Al fine di agevolare la programmazione degli inter-
venti del PNRR nelle aree protette, la durata in carica del 
presidente e del consiglio direttivo di ciascun Ente parco 
nazionale, ove il rispettivo mandato non risulti scaduto 
alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, è prorogata fino alla scadenza 
dell’organo nominato in data più recente.    

  Art. 64  - quater 
      Fruizione delle aree naturali protette    

      1. Al fine di consentire una migliore allocazione del-
le risorse a essi attribuite dal PNRR, gli enti di gestione 
delle aree naturali protette possono regolamentare l’ac-
cesso a specifiche aree o strutture in cui sia necessario il 
contingentamento dei visitatori, affidando il servizio di 
fruizione di tali aree o strutture, previo esperimento di 
procedure di evidenza pubblica, a soggetti in possesso di 
adeguata formazione e prevedendo la corresponsione di 
un contributo all’ente di gestione da parte dei visitatori.    

  Art. 64  - quinquies 
      Misure di semplificazione in materia di ricerca clinica    

       1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: «l’attività ambulatoriale» sono inserite le seguen-
ti: «, la ricerca clinica, la comunicazione al paziente»;   

     b)   all’articolo 16  -bis  , comma 1, ultimo periodo, 
dopo le parole: «alla medicina di genere e all’età pedia-
trica» sono inserite le seguenti: «nonché alla comunica-
zione tra il medico e il paziente».   

  2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica   .   

  Art. 65.
      Disposizioni urgenti in materia di sicurezza

delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali    

      1. All’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Fermi i compiti, gli obblighi e le responsabilità 
degli enti proprietari e dei soggetti gestori in materia di si-
curezza, l’Agenzia promuove e assicura la vigilanza sulle 
condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale 
e delle infrastrutture stradali e autostradali, direttamen-
te sulla base del programma annuale di attività di cui al 
comma 5  -bis  , nonché nelle forme e secondo le modalità 
indicate nei commi da 3 a 5.»; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. Con riferimento alla sicurezza delle infrastrut-

ture stradali e autostradali e fermi restando i compiti e 
le responsabilità dei soggetti gestori, l’Agenzia, anche 
avvalendosi degli altri soggetti pubblici che operano in 
materia di sicurezza delle infrastrutture:  

   a)   esercita l’attività ispettiva finalizzata alla 
verifica dell’attività di manutenzione svolta dai gestori, 
dei relativi risultati e della corretta organizzazione dei 
processi di manutenzione, nonché l’attività ispettiva e di 
verifica a campione sulle infrastrutture, obbligando i ge-
stori, in quanto responsabili dell’utilizzo sicuro delle stes-
se, a mettere in atto le necessarie misure di controllo del 
rischio, nonché all’esecuzione dei necessari interventi di 
messa in sicurezza, dandone comunicazione al Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ed alla 
Commissione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
5 ottobre 2006, n. 264; 

   b)   promuove l’adozione da parte dei gestori 
delle reti stradali ed autostradali di Sistemi di Gestione 
della Sicurezza per le attività di verifica e manutenzione 
delle infrastrutture certificati da organismi di parte terza 
riconosciuti dall’Agenzia; 

   c)   propone al Ministro delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili l’adozione, sentito il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, del decreto previsto 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 15 mar-
zo 2011, n. 35; 

   d)   stabilisce, con proprio provvedimento, mo-
dalità, contenuti e documenti costituenti la valutazione di 
impatto sulla sicurezza stradale per i progetti di infrastrut-
tura di cui all’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 35 
del 2011; 

Antonio Caroccia


